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PROVINCIA DI FOGGIA
DISCIPLINARE PER L’USO DI VOLONTARI

NEL SETTORE BIBLIOTECARIO E MUSEALE

DELLA
PROVINCIA DI FOGGIA
Premesso che:

- la Legge 11 agosto 1991, n. 266 riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell'autonomia e favorendone l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti pubblici;
- la Regione Puglia, con la Legge Regionale 16 marzo1994, n. 11, individua, tra gli ambiti prioritari in cui promuovere e sostenere le attività del volontariato, in quanto integrative e non sostitutive delle funzioni delle pubbliche istituzioni, anche l'area culturale, con specifico riferimento alla tutela del territorio, dell' ambiente, del patrimonio storico – artistico;
- ai sensi della L. R. 11/1994, art. 4, comma 3, il Settore Bibliotecario e Museale della Provincia di Foggia vuole perseguire un miglioramento del proprio servizio e dell’attività di volontariato, intesa come attività di sorveglianza ed assistenza nei confronti dell’utenza complementare e non sostitutiva dei servizi e del personale di propria competenza;
- per lo svolgimento delle attività di volontariato presso il Settore Bibliotecario e Museale di Foggia, i singoli dovranno attenersi alle regole contemplate nel presente disciplinare che disciplina le modalità di accesso, i rapporti con il personale della struttura, la ripartizione dei compiti e delle responsabilità tra operatori pubblici e volontari, mentre l’attività di volontariato da parte delle relative organizzazioni resta disciplinato dalle vigenti norme di legge.

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

ART. 1
NORME GENERALI

L’impegno volontario è svolto in forma spontanea e gratuita; non va inteso quindi come sostitutivo di prestazioni di lavoro subordinato né deve essere indispensabile per garantire la normale attività della Biblioteca Provinciale e delle singole parti della stessa, ma costituisce un arricchimento di dette attività tramite l’apporto dei valori di disponibilità, flessibilità e solidarietà insiti nell’attività del volontario stesso. 
ART. 2
MODALITÀ DI ACCESSO
Cittadini italiani e stranieri di ambo i sessi possono fare richiesta scritta per svolgere attività di volontariato, purché di età non inferiore agli anni 18 ed in possesso di idoneità psico-fisica per lo svolgimento dell’attività richiesta.
 Coloro che intendono svolgere attività di volontariato, presentano domanda di ammissione al Direttore della Biblioteca Provinciale di Foggia. Nella domanda indicano i dati anagrafici, il titolo di studio, la professione esercitata, l'attività che si è disponibili a svolgere, i tempi nei quali si è disponibili, le modalità di esercizio e l'accettazione incondizionata del presente disciplinare.
 Il Direttore della Biblioteca Provinciale può invitare il richiedente ad un colloquio per acquisire maggiori elementi ai fini della valutazione della richiesta e per verificare le predisposizioni e l’attitudine individuale in relazione al settore della biblioteca verso il quale è stata espressa preferenza da parte del volontario.
 Con determinazione dirigenziale, il Direttore della Biblioteca autorizza il richiedente a svolgere attività di volontariato presso il suddetto Istituto e, con successiva lettera di autorizzazione, si comunicano le modalità del nascente rapporto di collaborazione volontaristica.
 Il volontario che intende prolungare nel tempo la propria esperienza di volontariato deve comunicare ad ogni  inizio d’anno la propria disponibilità al Direttore, al fine di un’adeguata copertura assicurativa dei volontari singoli presenti nel Settore Bibliotecario e Museale.
ART. 3
STATO GIURIDICO DEI VOLONTARI
L’attività volontaria oggetto del presente disciplinare riveste carattere di occasionalità, non essendo i volontari vincolati da nessun obbligo di prestazioni lavorative con la Provincia di Foggia. Tale attività deve rivestire il carattere della complementarietà occasionale e deve mantenere il requisito della non obbligatorietà per l’addetto, in quanto il volontario disponibile non dovrà ritenersi vincolato ad un preciso obbligo di prestazione lavorativa. L’attività del volontario in nessun caso può essere retribuita dalla Provincia di Foggia  né da eventuali singoli beneficiari dell’attività. La collaborazione del volontario in nessun caso può costituire condizione o presupposto per essere sostitutiva di mansioni proprie del personale dipendente. 
Il volontario non può occupare, in alcun modo, posti vacanti nella pianta organica della Biblioteca Provinciale. L’effettuazione di attività di volontariato presso la Biblioteca Provinciale di Foggia non potrà mai assumere le caratteristiche del rapporto di lavoro subordinato, né potrà essere considerato titolo ai fini dell’accesso a posizioni di pubblico impiego di qualsiasi natura. L’attività di volontariato non può in alcun modo prefigurare un rapporto di dipendenza o dar luogo a diritto di precedenza, di preferenza né ad alcun tipo di diritto non previsto espressamente dal presente disciplinare o da leggi vigenti. L'instaurazione di rapporti con singoli volontari non comporta la soppressione di posti in pianta organica, né la rinuncia alla copertura di posti vacanti, né pregiudica il rispetto della normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette.
ART. 4
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Il volontario ammesso ad operare nella Biblioteca Provinciale di Foggia si coordina con il Responsabile individuato dal Direttore della stessa, al quale compete:

a) vigilare sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che il volontario rispetti i diritti, la dignità e le opzioni degli eventuali utenti e/o fruitori delle attività stesse e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle normative specifiche di settore;
b) verificare i risultati delle attività concordate.
All’inizio dell’attività di volontariato, il Responsabile cui il volontario è affidato predispone, di comune accordo con lo stesso, le modalità per la realizzazione della collaborazione volontaristica.

Il volontario si attiene alle disposizioni convenute con il Responsabile cui è affidato per quanto riguarda le modalità di svolgimento delle attività e l’uso degli strumenti a ciò necessari.

Qualora le attività di Sala richiedessero competenze particolari e specifiche, diverse da quelle già in possesso del volontario, la Direzione si impegna a fornire occasioni concrete di formazione ed aggiornamento, secondo modalità da concordare con il volontario stesso, che è tenuto a partecipare alle iniziative di cui sopra.
L’attività del volontariato è organizzata a turni la cui durata non potrà superare le 6 (sei) ore giornaliere, con un massimo di 30 (trenta) ore settimanali.

Il Responsabile di Settore al quale il volontario è assegnato organizza e gestisce l’attività del volontario stesso, rilevando al contempo le effettive presenze al fine di verificarne il corretto svolgimento.
Presso gli uffici della Biblioteca si provvederà a stilare annualmente un elenco dei volontari a cui sono affidati incarichi, indicando per ognuno le relative competenze e segnalando eventuali cessazioni del rapporto di volontariato, per consentire la puntuale gestione degli stessi.
Per garantire la necessaria programmazione e continuità delle attività di Sala, il volontario si impegna affinché le prestazioni siano rese con costanza, per il periodo preventivamente concordato, pur mantenendo il carattere volontaristico del rapporto.

Il volontario si impegna a dare al Responsabile cui è affidato tempestiva comunicazione delle interruzioni che dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.
La Biblioteca Provinciale, e per essa il Responsabile cui il volontario è affidato, è tenuta a comunicare tempestivamente al volontario ogni evento che possa incidere sullo svolgimento delle attività e sul rapporto di collaborazione.
Il volontario impegnato nella Biblioteca Provinciale è provvisto, a cura della Biblioteca Provinciale stessa, di cartellino identificativo che, portato in modo ben visibile, consente l’immediata riconoscibilità dello stesso volontario da parte dell’utenza o comunque della cittadinanza.
L’organizzazione delle attività terrà conto dell'esigenza di tutelare il segreto d’ufficio: il volontario è pertanto tenuto alla discrezione e al rispetto della dignità della funzione cui è ammesso.

ART. 5
COPERTURA ASSICURATIVA

Colui che presta la propria opera volontaria presso la Biblioteca Provinciale è assicurato, con spesa a carico del suddetto Istituto e senza alcun onere a carico del volontario stesso, contro i rischi di infortunio in cui potrebbe incorrere nello svolgimento delle mansioni affidate.
La Biblioteca Provinciale è esonerata da ogni responsabilità per fatti dolosi o gravemente colposi posti in essere dal volontario stesso.
Il volontario svolge la propria attività in conformità con quanto disposto dal D. LGS. 626 del 1994 e successive modificazioni ed integrazioni, utilizzando a tal fine eventuali dispositivi di protezione individuali forniti dalla Biblioteca Provinciale. E’ cura del Responsabile cui il volontario è affidato informare il volontario stesso sul contenuto delle normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e sull’utilizzo dei suddetti dispositivi di protezione individuali. 
ART. 6
AMBITI DI UTILIZZO ED ATTIVITA’ 

I Settori della Biblioteca Provinciale di Foggia nei quali si ritiene di poter prevedere l’esplicazione dell’attività del volontario sono i seguenti:
a) Fondi Speciali;

b) Reference;

c) Area Divulgativa;

d) Sala Narrativa;

e) Biblioteca dei Ragazzi;

f) Sala Consultazione;

g) Sala Periodici e Quotidiani;

h) ilDock;
i) Musei Provinciali;
j) Comunicazione;

k) Catalogazione;

l) Digitalizzazione;

m) Web.
Le attività del volontario possono indicativamente riassumersi nei seguenti servizi:

a) sorveglianza e vigilanza di sala, al fine di consentire una migliore fruizione del posseduto;

b) collaborazione alle attività ed alla realizzazione delle iniziative promosse dal Responsabile cui il volontario è affidato;

c) attività di collaborazione e supporto al personale di ruolo;

d) attività di supporto agli utenti;

e) attività di rilevazione e misurazioni.

ART. 7
CONTROLLI

La Biblioteca Provinciale controlla il corretto svolgimento dell’attività del volontario ed ha la facoltà di sospendere in qualsiasi momento la stessa nel caso che da essa possa derivare un danno per la Provincia di Foggia, qualora vengano a mancare le condizioni richieste dal presente disciplinare, siano accertate violazioni di leggi, regolamenti o di ordini dell’Autorità o l'Ente non ritenga più opportuno il servizio.
ART. 8
CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

Il volontario sarà cancellato dall’elenco dei volontari del Settore Bibliotecario e Museale della Provincia di Foggia:
a) per espressa rinuncia del volontario;

b) per accertata perdita dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’ammissione;

c) per gravi negligenze nello svolgimento delle attività, risultanti da comunicazione scritta del Responsabile cui il volontario è affidato o da parte degli utenti delle prestazioni del volontario stesso;

d) per ripetuto ed immotivato rifiuto a svolgere attività per le quali ha dichiarato disponibilità.
Il volontario si impegna a dare tempestiva comunicazione al Responsabile cui è affidato, che trasmette a sua volta alla Direzione, di eventuale rinuncia alla prosecuzione dell’esperienza di volontariato.

ART. 9
ALTRE FORME DI VOLONTARIATO
Nella Biblioteca Provinciale di Foggia sono previste, oltre alla presenza di volontari singoli, altre forme di volontariato, regolate da normative specifiche, che, pur rappresentando una forma importante di risorsa complementare fuori della dotazione organica, in nessun caso possono costituire condizione o presupposto per essere sostitutivi di mansioni proprie del personale dipendente o per colmare le vacanze di organico (Dipartimento della funzione pubblica – Direttiva 1 agosto 2005, n. 2, paragrafo 4 -  Tirocini formativi e di orientamento):
a) volontari del Servizio Civile Nazionale (Legge 6 marzo 2001, n. 64 - Istituzione del servizio civile nazionale e regolamento relativo D. Lgs. 5 aprile 2002, n. 77);
b)  tirocinanti ( art. 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196 - Norme in materia di promozione dell’occupazione e relativo Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale del 25 marzo 1998, n. 142);
c) stagisti (D. M. 25 marzo 1998, n. 142 - Regolamento recante norme di attuazione dei princìpi e dei criteri di cui all'articolo 18 della L. 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento).
L’inserimento delle suddette figure operative nella Biblioteca Provinciale va attivato attraverso la stipula di un’apposita convenzione, regolata da specifica normativa, tra il soggetto promotore e la Biblioteca Provinciale stessa, al fine di consentire la puntuale e corretta gestione dei volontari nel rispetto della vigente normativa.
I volontari del Servizio Civile Nazionale, i tirocinanti e gli stagisti che prestano la propria opera presso la Biblioteca Provinciale di Foggia, nel rispetto della normativa vigente, sono assegnati dal Direttore ad un Responsabile al quale compete:

a) assistere il volontario in tutte le fasi di svolgimento della propria attività per favorire il suo inserimento nei processi organizzativi della struttura ospitante;
b) seguire l’attività del volontario al fine di sostenere un apprendimento attivo fondato su esperienze qualificate;
c) favorire l’esperienza del volontario consentendogli l’approccio diretto all’organizzazione ed ai processi lavorativi.
L’attività del tirocinante e dello stagista che presta la propria opera di volontariato presso la Biblioteca Provinciale di Foggia in nessun caso può essere retribuita dalla Provincia di Foggia  né da eventuali singoli beneficiari dell’attività.
L’attività volontaria delle suddette figure operative, ovvero di volontari del Servizio Civile Nazionale, di tirocinanti e stagisti, in nessun caso può costituire condizione o presupposto per essere sostitutiva di mansioni proprie del personale dipendente.
ART. 10
NORME FINALI

Il presente disciplinare sostituisce ogni altro atto regolamentare precedente, in quanto incompatibile.

L’adozione del presente disciplinare non esclude la possibilità, ove ragioni di specifiche funzioni lo richiedano, di adottare da parte del Settore Bibliotecario e Museale appositi atti regolamentari.

Per quanto non espressamente indicato nel presente disciplinare, valgono le norme vigenti in materia.
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